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pubblicate da Antonio Galasso nel 1867 1 di sul mano¬
scritto, in cui l'autore, non avendole messe a stampa,
le aveva raccolte e donate al suo amico p. Antonio da
Palazzuolo; la seconda acefala, dal Villarosa nel 1823
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e quindi ristampata più volte nelle varie raccolte delle
opere vichiane; ma dal Galasso integrata del principio
che si desiderava. Questi scritti, per altro, da mezzo se¬
colo che sono venuti alla luce, non sono stati mai studiati
con l’attenzione che meritano le prime manifestazioni
di un pensiero così profondamente originale. Quando
furono pubblicati, il Cantoni, che due anni prima aveva
pubblicato sul Vico un’ampia monografia (dalla quale,
a dir vero, non risulta perché l’autore giudicasse il filosofo
napoletano degno di un così largo studio) 3, se trovò lode¬
vole l’opera del Galasso 4, non esitò a dire che queste
orazioni « si aggirano intorno ai vantaggi del sapere e
dello studio, e per verità, meno qualche considerazione
qua e là, esse non escono dai luoghi cornimi delle mille
orazioni accademiche che si fecero sopra un tale argo¬
mento » s. Roberto Flint, che è stato degli studiosi più
accurati della filosofia vichiana, riconobbe che le prime
tracce di questa son da cercare in queste orazioni, vedendo
qual conto fosse da fare del giudizio che ne dà nella sua
Vita lo stesso Vico; e fece di queste orazioni una succinta

1 Cinque orazioni latine inedite di G. B. V. pubbl. da un cod. ms.
della Bibl. naz. [di Napoli] per cura di A. Galasso, Napoli, Morano,
1869. Una nuova edizione è nel primo volume delle Opere, a cura
di Giovanni Gentile e Fausto Nicolini, e a questa edizione mi riferisco
in questo volume ove cito soltanto: Opere, I.

2 Joh. B. Vici, Opuscula, Neapoli, pp. 191-208.
3 V. le mie Orig. della filos. contemp. in Italia, i 2 , pp. 280-85, e

A. Faggi, Cantoni e Vico, nella Riv. filos., IX (1906), pp. 593 sgg.
4 II Galasso premise alle orazioni un lungo discorso col titolo Storia

intima della Scienza Nuova ; il quale gira molto largo, e non stringe
mai da presso la questione del valore storico delle orazioni pubblicate.

5 C. Cantoni, recensione del voi. del Galasso nella Nuova Antologia
del 1870, voi XTV, p. 392.


